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Lungo il litorale domizio, Arpac ha
supportato le Forze dell’ordine, aiu-
tandole a rilevare una serie di scari-
chi abusivi di acque reflue che
contribuivano a inquinare il mare in
provincia di Caserta. E poi, nell’am-
bito del Protocollo d’intesa per la sal-
vaguardia ambientale siglato l’anno
scorso proprio nella città della Reg-
gia, l’Agenzia cura il monitoraggio
dei grandi impianti di depurazione i
cui reflui sfociano nelle acque co-
stiere del Casertano. Sono due degli
interventi di Arpac in tema di lega-
lità e ambiente, rimarcati dal Diret-
tore generale dell’Agenzia, Antonio
Episcopo, nel corso del convegno per
l’inaugurazione del Centro Facile a
Mondragone, incontro promosso da
Fondazione Santa Chiara, Consorzio
Polieco, Libera e Comitato don
Peppe Diana. Il nuovo Cea, Centro di
educazione ambientale, nasce nella
villa Bencivenga-Biondani, bene con-
fiscato alla camorra situato al chilo-
metro ventuno della statale
Domitiana. All’inaugurazione, oltre
ai rappresentanti delle associazioni
promotrici del progetto, hanno par-
tecipato, tra gli altri, il prefetto Car-
mela Pagano, il capo della Procura di
Santa Maria Capua Vetere, Corrado
Lembo, il questore di Caserta Giu-
seppe Gualtieri, il comandante pro-
vinciale dei Carabinieri, Crescenzio
Nardone, il presidente della Provin-
cia di Caserta Domenico Zinzi, il ma-

gistrato Donato Ceglie, il preside
della Facoltà di Scienze ambientali
della Seconda università di Napoli,
Paolo Pedone, il presidente di Le-
gambiente Campania, Michele Buo-
nomo, oltre a Massimo Vassallo,
fratello del sindaco di Pollica assas-
sinato due anni fa. È stata dunque
questa l’occasione per ricordare i
passi avanti compiuti negli ultimi
anni dalle istituzioni, nel ripristino
della legalità in una terra a lungo
martoriata dalle ecomafie. È stato lo
stesso Lembo, che in qualità capo
della Procura sammaritana coordina
le attività del Protocollo di salva-
guardia ambientale, a ricordare
come le istituzioni sono risultate
spesso assenti di fronte allo scempio
perpetrato ai danni del territorio.
Una tendenza che sembra cambiata,
come testimoniano le operazioni
anti-criminalità condotte negli ul-
timi anni in Terra di Lavoro, ma
anche vicende simboliche come il re-
cupero dei beni sottratti alla crimi-
nalità. 
Durante l’incontro Episcopo, da un
anno e mezzo alla guida di Arpa

Campania, ha ricordato in partico-
lare lo sforzo per ripristinare il cor-
retto funzionamento dei grandi
depuratori gestiti dalla Regione (tra
gli altri, uno è situato nel territorio
di Villa Literno). Nell'ambito di que-
sta operazione, Arpac cura il monito-
raggio dei reflui in ingresso e in
uscita, grazie a una serie di centra-
line. «Così – ha osservato Episcopo –
è possibile capire cosa entra negli
impianti, cosa ne esce, e come pro-
cede l’attività di depurazione». Nel
pomeriggio, Maria Gabriella Taglia-
monte, responsabile Relazioni
esterne Arpac, ha tenuto una lezione
su “Ambiente e governance del terri-
torio”, nell'ambito di un workshop or-
ganizzato nel Cea appena
inaugurato. L'intervento della rap-
presentante dell'Agenzia è stato
un'occasione per ricordare la natura
giuridica e le funzioni di Arpac, e per
sottolineare come l'educazione am-
bientale rappresenti il primo pilastro
della salvaguardia dell'ambiente: un
impegno che viene ancor prima del
monitoraggio, dei controlli e delle at-
tività di repressione.     

Le banche dati di cui dispone
l’Agenzia saranno tra le fonti a di-
sposizione del nuovo Registro re-
gionale dei tumori. Il nuovo
strumento è stato istituito da una
recente legge regionale, ed è stato
al centro di un convegno organiz-
zato a inizio luglio dall’Asl Caserta
nel Teatro di corte della Reggia.
Elogi al lavoro dell’Agenzia sono
arrivati nel corso dell’incontro: a
esprimere apprezzamento per
Arpac, e in particolare per gli indi-
rizzi impressi dalla dirigenza del-
l'Ente, è stato il procuratore capo di
Santa Maria Capua Vetere, Cor-
rado Lembo. Il quale ha citato, in
particolare, l’impegno messo in
campo per gestire le centraline che
monitorano il funzionamento dei
grandi impianti di depurazione re-
gionali. Molta, d’altronde, l’atten-
zione dedicata all’istituzione del
Registro tumori. Con il coordina-
mento di un apposito Comitato,
verranno messi in rete tredici di-
versi registri territoriali: lo scopo è
arrivare a una mappatura del terri-
torio, con dati esaustivi sull'inci-
denza delle patologie tumorali più
diffuse. Al convegno erano pre-
senti, tra gli altri, il prefetto di Ca-
serta Carmela Pagano, il
presidente della Provincia di Ca-
serta, Domenico Zinzi, il sindaco di
Caserta Pio Del Gaudio, il rettore

dell'università La Sapienza, Luigi
Frati, il rettore della Seconda uni-
versità di Napoli, Francesco Rossi,
la sovrintendente Paola Raffaella
David e il direttore generale dell'Asl
di Caserta, Paolo Menduni. Nel
corso dell'incontro, il  professor Vin-
cenzo Peretti, che insegna Zootec-
nica alla Federico II, ha discusso di
un progetto partecipato dall'ateneo
federiciano, dal Cnr e dall'Istituto
zooprofilattico sperimentale del
Mezzogiorno, sulle razze autoctone
a rischio di estinzione. Ma il tema
centrale del convegno è stato il
confronto tra la nostra regione e il
vicino Lazio: due aree che è inte-
ressante confrontare, dal punto di
vista epidemiologico. Primo, perché
sono appunto vicine, e quindi le dif-
ferenze statistiche tra l’una e l’altra
regione, in campio sanitario, diven-
tano particolarmente significative.
Secondo, perché hanno problemi
amministrativi simili, a cominciare
dal consistente debito a carico del
Servizio sanitario regionale. 

Se ne è discusso a Mondragone, dove si avvia un nuovo Centro educativo
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Arpac illustra le attività contro gli eco-reati

Registro tumori: a Caserta
confronto Campania-Lazio
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Durante il convegno, 
è stato espresso
apprezzamento 
per il lavoro di Arpac, 
in particolare 
sul monitoraggio 
dei depuratori 


